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La vegetazione delle aree umide presso Bosco ai Frati 
(Firenze, Toscana)

a Sieve, in Mugello, presso il Convento di Bosco ai 
Frati (274 m s.l.m.); è costituita da una serie di aree 
umide disseminate all’interno di un bosco (Bosco ai 
Ronchi) a dominanza di cerro. Tali aree umide, di origi-
ne antropica, sono costituite da due piccoli stagni (BF1, 
Laghetto ai Ronchi e BF2, Laghetto ai Frati) ubicati 
rispettivamente a sud-est e a sud-ovest del Convento, 
un lago artificiale presso loc. Poggiolino (LAG) e una 
piccola pozza alimentata da una fonte (BF3) poco a est 
dell’allevamento Casaldi. Le sigle riportate tra parente-
si sono quelle presenti nelle tabelle della vegetazione. 
Per quanto riguarda l’inquadramento climatico della 
zona si può far riferimento ai dati pubblicati da Bigi 
& Rustici (1984) relativi ai tipi climatici della Toscana 
secondo il metodo di Thornthwaite & Mather (1957) 
utilizzando i valori della stazione termo-pluviometrica 
di Borgo S. Lorenzo. Il clima risulta dalla formula B1 
B’2 s b’3; siamo quindi in presenza di un tipo Umido, 
Secondo Mesotermico, con moderata deficienza idrica 
in estate ed una concentrazione estiva dell’efficienza 
termica compresa tra il 51,9 e il 56,3%. Dal punto di 
vista del substrato, l’area è in gran parte interessata 
da Depositi fluvio-lacustri, sabbie e letti di ghiaia del 
Quaternario antico e, in minor misura, da alluvioni 
ghiaioso-sabbiose a ciottoli appiattiti, prevalentemente 
arenacei in terrazze del Quaternario (Carta Geologica 
d’Italia 1:100.000 foglio 106).

Materiali e metodi

La vegetazione è stata indagata attraverso 34 rilievi 
fitosociologici eseguiti secondo il metodo della scuo-
la sigmatista di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet, 
1964). Per l’inquadramento sintassonomico si è consul-
tato principalmente Rivas-Martínez et al. (2001, 2002), 
Bardat et al. (2004) oltre alla bibliografia citata speci-
ficatamente nel testo. La determinazione dei campioni 
è stata effettuata mediante Zangheri (1976), Pignatti 
(1982) e Tutin et al. (1968-1993); la nomenclatura è 
stata aggiornata in accordo con Conti et al. (1995).

Vegetazione acquatica delle classi Charetea fragilis 
e Potametea (Tab. 1)
Nell’area indagata la vegetazione a dominanza di idro-
fite è limitata ai laghetti con persistenza d’acqua anche 
nella stagione estiva; due sono le classi di vegetazio-
ne riscontrate: Charetea fragilis Fukarek ex Krausch 
1964 e Potametea Klika in Klika & Novák 1941. Alla 
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Introduzione

Il ritrovamento di E. carniolica nelle aree umide presso 
Bosco ai Frati (S. Piero a Sieve, Firenze) che ha costi-
tuito la prima segnalazione di questa entità per la flora 
della Toscana (Lastrucci & Becattini, 2007), ha sugge-
rito di approfondire lo studio di questa specie attraverso 
un’indagine sugli habitat da essa occupati e sulle comu-
nità in cui si viene a trovare nella stazione toscana. Il 
presente contributo si propone quindi di caratterizzare 
in senso fitosociologico la vegetazione a E. carniolica 
di Bosco ai Frati e di indagare le altre tipologie di vege-
tazione igrofila presenti nell’area di studio.

L’area di studio

L’area indagata (Fig. 1) è ubicata in provincia di Firen-
ze (Toscana, Italia Centrale), nel comune di San Piero 
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prima classe si può attribuire l’esteso popolamento a 
dominanza di Chara globularis che occupa quasi tutto 
lo stagno ai Frati, attribuibile all’associazione Chare-
tum fragilis Fijalkowski 1960, associazione di acque 
stagnanti, piuttosto chiare, basse o profonde fino a più 
di 3 m (Hrivnak et al., 2005). Questa specie forma un 
folto tappeto sommerso nel quale trovano spazio pochi 
individui di Alisma plantago-aquatica; quest’ultima 
specie tende poi a espandersi man mano che il laghetto 
si prosciuga. Il resto della vegetazione idrofitica rileva-
ta appartiene alla classe Potametea ed è costituito da 
fitocenosi di rizofite. All’alleanza Potamion appartiene 
l’aggruppamento a dominanza di Potamogeton lucens 
che si trova nello stagno ai Ronchi. Questa specie carat-
terizza l’associazione Potametum lucentis Hueck 1931 
che si sviluppa in genere in acque eutrofiche ad una 
profondità di 0,5-5 m (Buchwald, 1994). La ristrettezza 
dell’habitat, l’esiguità del popolamento e la sua scar-
sa caratterizzazione floristica non consentono tuttavia 
l’attribuzione dei nostri rilievi all’associazione, renden-
do più opportuna la trattazione come aggruppamento. 
Sempre nello stagno ai Ronchi e nel lago del Poggioli-
no si rinvengono popolamenti dominati da Potamoge-
ton nodosus; questa specie caratterizza l’associazione 
Potametum nodosi Passarge 1964, riportata per acque 
eutrofiche, lentamente o mediamente fluenti e inqua-
drata nell’alleanza Ranunculion fluitantis (Hrivnak, 
2002). Recentemente in Italia comunità a P. nodosus 
sono state attribuite ai Potamion (Biondi et al., 2004; 
Maiorca et al., 2007; Ceschin & Salerno, 2008). Vista 
la tipologia dell’habitat, che ci porta ad escludere l’al-
leanza Ranunculion fluitantis, attribuiamo anche noi le 
nostre comunità ai Potamion.
In una piccola pozza alimentata da una fonte pres-
so i Casaldi è infine presente un denso popolamento 

dominato da Callitriche stagnalis Scop.; questa specie 
è generalmente diffusa in acque fresche, debolmente 
fluenti o sorgentifere (Buchwald, 1994); nel nostro 
rilievo insieme a C. stagnalis compaiono solo poche 
altre specie igrofile che crescono allungandosi sulla 
superficie dell’acqua (Ranunculus repens e Agrostis 
stolonifera), o in condizioni di parziale sommersione 
(Alisma plantago-aquatica).

Vegetazione igro-nitrofila annuale della classe 
Bidentetea tripartitae (Tab. 2)
Nelle aree marginali dello stagno ai Ronchi è stato 
rilevato un nucleo di Bidens frondosa, specie esotica 
ampiamente presente in altre aree umide della Toscana 
(cfr. Lastrucci & Raffaelli, 2006); le fitocenosi domi-
nate da questa specie possono essere considerate come 
una variante dell’associazione Bidenti-Polygonetum 
mitis (Roch. 1951) Tüxen 1979 (Venanzoni & Gigante, 
2000) o costituire aspetti di associazioni quali Poly-
gonetum hydropiperis Passarge 1965 (Kiesslich et al., 
2003) o di altre comunità della classe Bidentetea (cfr. 
Amigo, 2006). La scarsa caratterizzazione della nostra 
fitocenosi non permette l’attribuzione a una partico-
lare associazione; è preferibile quindi trattarla come 
aggruppamento similmente a quanto fatto per l’alta 
Valtiberina da Lastrucci et al. (2006).
Nei dintorni del lago del Poggiolino si riscontra l’asso-
ciazione Polygono-Xanthietum italici Pirola et Rossetti 
1974. L’associazione nell’area di studio è caratterizzata 
dalla dominanza di Xanthium orientale subsp. italicum 
e si sviluppa poco distante da alcuni campi coltiva-
ti. L’associazione è tipicamente legata a suoli ricchi 
di sostanze organiche e a fattori di disturbo antropico 
(Landi et al., 2002; Pirone et al., 2003).

Vegetazione delle zone umide effimere della classe 
Isoeto-Nanojuncetea (Tabb. 3 e 4)
Gli ambienti umidi temporanei quali le piccole pozze 
alimentate da acque meteoriche e quindi soggette a 
temporanei periodi di sommersione, si caratterizza-
no spesso per la presenza di un tipo di vegetazione 
composta da nanoterofite, a cui si accompagnano talo-
ra emicriptofite e geofite di piccola taglia, riferibile 
alla classe Isoeto-Nanojuncetea (Brullo & Minissale, 
1998). Nell’area in esame questo tipo di vegetazione si 
trova in due tipi di ambienti distinti: la prima tipologia 
è costituita da piccole pozze che vengono a formarsi 
al bordo dei sentieri, spesso approfondite dal passag-
gio dei mezzi agricoli all’interno del bosco; in tali 
piccole depressioni, spesso larghe pochi cm e decor-
renti parallelamente al sentiero, si ha un temporaneo 
accumulo di acqua di origine meteorica, spesso pro-
veniente dal bosco stesso per ruscellamento. In queste 
situazioni, in cui il prosciugamento è molto rapido, la 
vegetazione presenta un ciclo breve, come sottolinea-
to anche da Brullo & Minissale (1998). Questo tipo 
di ambienti risultano abbastanza diffusi nell’area in 
esame e mostrano una vegetazione piuttosto costante 
e ripetuta, in cui compaiono con buona frequenza spe-
cie della classe Isoeto-Nanojuncetea ed in cui risulta 
costante la presenza di Eleocharis carniolica, specie 
che, nel territorio regionale, è riportata solo per questa 

Fig. 1 - Localizzazione dell’area indagata.
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stazione (Lastrucci & Becattini, 2007); questa entità 
viene indicata come caratteristica delle comunità degli 
Isoeto-Nanojuncetea da Mucina (1997) e compare tra 
le specie dei Nanocyperion e dei Verbenion supinae in 
Brullo & Minissale (1998). Pur essendo considerata 
spesso una specie perenne, Martini (1985) sottolinea-
va come alcuni caratteri morfologici quali l’esiguità 
dell’apparato radicale o la struttura filiforme delle sin-
gole radici, faccia pensare ad un ciclo annuale o tutt’al 
più bienne; queste considerazioni erano state confer-
mate anche per la popolazione dell’area in questione 
da Lastrucci & Becattini (2007). È quindi plausibile 
che, vista la temporaneità delle aree umide in cui que-
sti popolamenti si trovano a vivere, la specie attui un 
ciclo annualeggiante, piuttosto breve, durante il quale 
fruttifica abbondantemente per poi seccarsi, insieme 

al resto della vegetazione. Anche in virtù dell’assenza 
di dati fitosociologici per le altre stazioni italiane, in 
cui per altro questa specie è estremamente rara o da 
cui è ormai estinta (cfr. Lastrucci & Becattini, 2007; 
Scoppola & Spampinato, 2005), i rilevamenti da noi 
effettuati (Tab. 3) sulle comunità delle pozze effime-
re lungo i sentieri di Bosco ai Frati permettono di 
proporre una nuova associazione, Junco tanagejae-
Eleocharitetum carniolicae ass. nov. (Ril. typus n. 30 
di Tab. 3). Per l’inquadramento a livello superiore, 
la composizione floristica dei rilievi permette di far 
riferimento ai Nanocyperetalia; per quanto riguar-
da l’alleanza si fa riferimento provvisoriamente ai 
Nanocyperion, di cui E. carniolica viene considerata 
una delle caratteristiche da Brullo & Minissale (1998) 
ed in cui è riportata anche da Pietsch (1973); tuttavia 

Tab. 1 - Vegetazione delle classi Charetea fragilis e Potametea.

Numero rilievo 6 2 27 17 23 13 10

Località BF2 BF1 BF1 LAG LAG BF1 BF3

Superficie rilevata (mq) 16 2 6 12 6 4 4

Copertura totale (%) 100 90 90 85 70 90 100

Data 17.07.05 17.07.05 14.08.08 6.09.05 6.09.05 17.07.05 17.07.05

Classe Charetea fragilis

Caratt. Charetum fragilis

Chara globularis Thuill. 5

Classe Potametea

Dom. aggr. a Potamogeton lucens

Potamogeton lucens L. 4 5 1

Dom. aggr. a Potamogeton nodosus

Potamogeton nodosus Poir. + 5 4 5

Dom. aggr. a Callitriche stagnalis

Callitriche stagnalis Scop. 5

Caratt. altre unità dei Potametea

Ranunculus trichophyllus Chaix
     ssp. trichophyllus

+

Altre (elofite e igrofite) Alisma plantago-aquatica L. 1 1 1

Eleocharis palustris (L.) Roem. et Schult.
     ssp. palustris

+ +

Typha latifolia L. 2 +

Ranunculus repens L. 2

Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. 1

Peplis portula L. +

Agrostis stolonifera L. +
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queste comunità potrebbero avere una qualche affinità 
anche con quelle degli Elatini-Eleocharition ovatae, 
in cui compaiono altre specie del genere Eleocharis, 
quali E. ovata, E. acicularis (Pietsch, 1973; Popiela, 
2005; Deil, 2005). Non si può invece far riferimento ai 
Verbenion supinae vista l’assenza delle specie caratte-
ristiche di questa alleanza e l'ecologia sostanzialmente 
differente.
La seconda tipologia di ambienti umidi effimeri è 
costituita dalle sponde e dai fondali dei vari laghetti 
che si prosciugano in estate, lasciando progressiva-
mente scoperto il substrato fangoso, umido e ricco di 
nutrienti, su cui si sviluppa rapidamente la vegetazione 
dei Nanocyperion; nell’area in studio è stato possi-

bile individuare un densissimo popolamento a Peplis 
portula, che occupa buona parte della superficie del 
laghetto ai Ronchi durante il prosciugamento; uno 
a dominanza di Gnaphalium uliginosum e Cyperus 
fuscus, localizzato nelle sponde sabbiose del lago del 
Poggiolino poco distante dalle aree coltivate circostan-
ti; popolamenti quasi monospecifici di E. carniolica 
che si sviluppano lungo gli stagni ai Ronchi e ai Frati. 
Riteniamo di separare queste comunità ad E. carnio-
lica rispetto a quelle del Junco tenagejae-Eleochari-
tetum carniolicae, non potendosi trattare nemmeno di 
forme impoverite dell’associazione vista la mancanza 
di tutte le altre specie che la costituiscono.

Tab. 2 - Vegetazione della classe Bidenteta tripartitae.

Numero rilievo 16 21

Località BF1 LAG

Superficie rilevata (mq) 5 4

Copertura totale (%) 95 80

Data 6.09.05 6.09.05

Dom. aggr. a Bidens frondosa

Bidens frondosa L. 5 1

Caratt. Polygono-Xanthietum italici

Xanthium orientale L. ssp. italicum (Moretti) Greuter 1 4

Persicaria lapathifolia (L) Delarbre ssp. lapathifolia 1

Caratt. unità superiori

Echinochloa crus-galli (L.) P. Beauv. + 2

Chenopodium polyspermum L. +

Altre

Mentha aquatica L. ssp. aquatica 2

Carex hirta L. 1

Alisma plantago-aquatica L. +

Eleocharis carniolica Koch +

Eleocharis palustris (L.) Roem. et Schult. ssp. palustris +

Anagallis arvensis L. s.l. +

Peplis portula L. +

Helminthotheca echioides (L.) Holub +

Plantago major L. ssp. major +

Prunella vulgaris L. ssp. vulgaris +

Rorippa anceps (Wahlanb.) Rchb. +

Senecio aquaticus Hill +

Solanum nigrum L. +

Verbena officinalis L. +
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Vegetazione palustre della classe Phragmito-Magno-
caricetea (Tab. 5)
La vegetazione elofitica rilevata nell’area fa parte del-
l’alleanza Phragmition communis.
Nel lago del Poggiolino si riscontra un’ampia fascia di 
canneto a dominanza di Phragmites australis. I rilievi da 

noi effettuati sono attribuibili all’associazione Phragmi-
tetum vulgaris von Soó 1927. Le fitocenosi a dominanza 
di cannuccia di palude si sviluppano generalmente sulle 
rive di laghi e paludi con acque meso-eutrofiche, su sub-
strato fangoso, spesso anche in condizioni di disturbo 
antropico e si presentano spesso quasi monospecifiche 

Tab. 3 - Vegetazione della classe Isoeto-Nanojuncetea: Junco tenagejae-Eleocharitetum carniolicae ass. nova (* Ril. typus n. 30).

Numero rilievo 19 30* 31 32 34 18 12

Località BF1 BF1 BF1 BF1 BF2 BF1 BF2

Superficie rilevata (mq) 1 2 1 2 4 1 2

Copertura totale (%) 75 95 80 90 60 75 40

Data 6.09.05 14.08.08 14.08.08 14.08.08 14.08.08 6.09.05 17.07.05

Caratt. di associazione

Eleocharis carniolica Koch 3 4 1 2 4 3 3

Juncus tenageja Ehrh. + 3 4 3 + 3 +

Caratt. unità superiore

Juncus bufonius L. 1 1 3 1 +

Lytrhum hyssopifolia L. 1 + + 1 1

Juncus articulatus (diff.) 1 2 + r +

Gnaphalium uliginosum L. ssp. uliginosum 1 1 1 r

Peplis portula L. 1 +

Blackstonia perfoliata (L.) Huds. +

Altre

Gratiola officinalis L. + 1 + +

Alisma plantago-aquatica L. +

Juncus effusus L. ssp. effusus + + 1

Plantago major L. ssp. major r + +

Bidens frondosa L. + +

Holcus lanatus L. + +

Prunella vulgaris L. ssp. vulgaris + +

Agrostis stolonifera L. 1

Alisma lanceolatum With. +

Lytrhum salicaria L. +

Galium palustre L. ssp. palustre 2

Anagallis arvensis L. s.l. +

Carex hirta L.

Echinochloa crus-galli (L.) P. Beauv. +

Hypericum peforatum L. +

Ranunculus sardous Crantz s.l. r

Ulmus minor Mill. (pl) +

Veronica persica Poir. +

Myosotis scorpioides L. ssp. scorpioides +

Xanthium orientale L. ssp. italicum (Moretti) Greuter +
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(Venanzoni & Gigante, 2000). Nell’area in esame queste 
tendenze vengono rispettate sia per quanto riguarda il 
basso numero di specie all’interno del canneto sia per 
quanto riguarda l’ecologia della cenosi, che in effetti si 
sviluppa a contatto di zone coltivate, quindi in presenza 
di un certo grado di disturbo antropico.
Nei due stagni del Bosco ai Frati si rinvengono popo-
lamenti a dominanza di Typha latifolia che possono 
essere attribuiti all’associazione Thyphetum latifoliae 
Lang 1973, associazione diffusa nell’area eurosiberiana 
(Poldini, 1989). L’associazione si sviluppa in condizio-
ni di sommersione pressoché costanti durante l’anno 
e, in entrambi i siti, si sviluppa nelle zone in cui si 

ha permanenza di acqua anche in estate; questo fat-
to comporta la compenetrazione all’interno dei nostri 
popolamenti delle specie delle classi Potametea e Cha-
retea fragilis.

Vegetazione igro-nitrofila perenne della classe Galio-
Urticetea (Tab. 6)
Ai bordi dello stagno ai Frati si rinviene una fitta fitoce-
nosi a dominanza di Eupatorium cannabinum riferibile 
all’associazione Convolvulo-Eupatorietum cannabini 
Görs 1974; l’associazione è stata riportata anche per 
le Marche da Baldoni & Biondi (1993) e per il Lazio 
da Scoppola (1998). Comunità ad Eupatorium canna-

Tab. 4 - Altra vegetazione della classe Isoeto-Nanojuncetea.

Numero rilievo 4 28 24 11 9 33

Località BF1 BF1 LAG BF1 BF2 BF2

Superficie rilevata (mq) 2 4 2 1 5 4

Copertura totale (%) 90 95 90 90 70 95

Data 17.07.05 14.08.08 6.09.05 17.07.05 17.07.05 14.08.08

Dom. aggr. a Peplis portula

Peplis portula L. 5 5

Dom. aggr. a Gnaphalium uliginosum e Cyperus fuscus

Gnaphalium uliginosum L. ssp. uliginosum 3

Cyperus fuscus L. 2

Dom. aggr. a Eleocharis carniolica

Eleocharis carniolica Koch + 4 4 5

Altre

Gratiola officinalis L. + 1 1 +

Alisma plantago-aquatica L. 1 1 2

Mentha aquatica L. ssp. aquatica + 1 2

Lysimachia nummularia L. + 1

Digitaria sanguinalis (L.) Scop. s.l. 2

Plantago major L. ssp. major 2

Echinochloa crus-galli (L.) P. Beauv. 1

Bidens frondosa L. +

Lycopus europaeus L. ssp. europaeus +

Ranunculus trichophyllus Chaix +

Verbena officinalis L. +

Rorippa anceps (Wahlanb.) Rchb. +

Trifolium repens L. ssp. repens +

Schoenoplectus mucronatus (L.) Palla +

Xanthium orientale L. ssp. italicum (Moretti) Greuter + +

Carex hirta L. +

Anagallis arvensis L. s.l. r
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binum sono state riportate recentemente per la Toscana 
da Landi et al. (2002) per il fiume Merse.
In una sponda del lago del Poggiolino, immediatamente 
dietro alla fascia di canneto, si osserva un popolamento 
dominato da Epilobium hirsutum, riferibile all’associa-
zione Convolvulo-Epilobietum hirsuti Hilbig, Heinrich et 
Niemann 1972 riportato per l’Italia centrale (fiume Esino) 
da Baldoni & Biondi (1993). Anche in questo caso siamo 
in presenza di una fitocenosi che si sviluppa nella fascia 
compresa tra la vegetazione elofitica ed il bosco che cir-
conda il lago; il nostro rilievo è stato effettuato in un’area 
piuttosto disturbata, all’altezza di un fosso scolmatore 
del lago. Rispetto ai rilevamenti dell’Esino si nota una 
minor copertura da parte delle specie lianose a favore di 
quella di E. hirsutum che appare decisamente dominante. 

Una situazione con E. hirsutum dominante è riportata per 
l’Abruzzo da Pirone (2000).

Vegetazione igrofila dei prati umidi della classe 
Molinio-Arrhenatheretea (Tab. 7)
Nelle sponde dei due stagni del Bosco ai Frati e del 
lago del Poggiolino è presente una vegetazione pra-
tiva igrofila che si sviluppa su un suolo sommerso in 
inverno ma che si prosciuga già in primavera. Si tratta 
di prati umidi caratterizzati dalla presenza di un nutrito 
contingente di specie dei Plantaginetalia majoris (cfr. 
Rivas-Martínez et al., 2002) e dalla dominanza di Gra-
tiola officinalis (lago ai Frati e Poggiolino) in un caso 
e di Lysimachia nummularia (lago ai Ronchi) nell’al-
tro. Entrambi i tipi di vegetazione appaiono soggetti al 

Tab. 5 - Vegetazione della classe Phragmito-Magnocaricetea.

Numero rilievo 26 20 5 1 7

Località LAG LAG LAG BF1 BF2

Superficie rilevata (mq) 10 10 10 6 25

Copertura totale (%) 100 100 100 85 100

Data 6.09.05 6.09.05 17.07.05 17.07.05 17.07.05

Caratt. Phragmitetum vulgaris

Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. 5 5 5

Caratt. Typhetum latifoliae

Typha latifolia L. 5 5

Caratt. unità superiori

Alisma plantago-aquatica L. 2 1

Lytrhum salicaria L. +

Mentha aquatica L. ssp. aquatica

Typha angustifolia L. +

Eleocharis palustris (L.) Roem. et Schult. ssp. palustris +

Altre

Bidens frondosa L. r +

Lysimachia nummularia L.

Calystegia sepium (L.) R. Br. ssp. sepium + +

Peplis portula L. r

Eleocharis carniolica Koch

Persicaria dubia (Stein.) Fourr. r +

Specie dei Charetea fragilis e dei Potametea

Potamogeton nodosus Poir. + +

Chara globularis Thuill. 3

Potamogeton lucens L. 1

Ranunculus trichophyllus Chaix ssp. trichophyllus r
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calpestio da parte della fauna selvatica che si abbevera 
negli specchi d’acqua.

Conclusioni

L’indagine ha permesso di evidenziare la presenza di 
diverse tipologie di vegetazione nonostante le limitate 
superfici occupate dagli ambienti umidi nell’area in esa-
me. In particolare questo studio ha permesso di imple-
mentare i dati sulla distribuzione e la consistenza dei 
popolamenti di Eleocharis carniolica, precedentemen-
te segnalata per la prima volta in Toscana da Lastrucci 

& Becattini (2007). In particolare è stato possibile pro-
porre una nuova associazione, Junco tanagejae-Eleo-
charitetum carniolicae ass. nov., che descrive i popo-
lamenti di questa specie nelle pozze temporanee che si 
formano nelle depressioni lungo i sentieri di Bosco ai 
Frati, ricchi di specie della classe Isoeto-Nanojuncetea 
e Nanocyperetalia. Per l’alleanza è stata scelta quella 
dei Nanocyperion, in cui la specie viene indicata anche 
da Brullo & Minissale (1998). Nonostante che questa 
specie risulti localmente ben presente come numero di 
individui e consistenza, il carattere effimero degli habi-
tat in cui si trova suggerisce un monitoraggio periodico 

Tab. 6 - Vegetazione della classe Galio-Urticetea.

Numero rilievo 15 22

Località BF2 LAG

Superficie rilevata (mq) 6 4

Copertura totale (%) 100 95

Data 6.09.05 6.09.05

Caratt. Convolvulo-Eupatorietum cannabini

Eupatorium cannabinum L. ssp. cannabinum 5

Caratt. Convolvulo-Epilobietum hirsuti

Epilobium hirsutum L. 5

Caratt. unità superiori

Pulicaria dysenterica (L.) Bernh. 1

Dipsacus fullonum L. 1

Calystegia sepium (L.) R. Br. ssp. sepium +

Pastinaca sativa L. s.l. +

Altre

Clematis vitalba L. 2

Gratiola officinalis L. 2

Rubus ulmifolius Schott 2

Cornus sanguinea L. s.l. (pl.) 1

Helminthotheca echioides (L.) Holub 1

Quercus cerris L. (pl.) 1

Hypericum peforatum L. +

Lactuca saligna L. +

Lycopus europaeus L. ssp. europaeus +

Plantago major L. ssp. major +

Prunella vulgaris L. ssp. vulgaris +

Tussilago farfara L. +

Alisma plantago-aquatica L. +

Galium palustre L. ssp. palustre +

Erigeron canadensis L. +
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Tab. 7 - Vegetazione della classe Molinio-Arrhenatheretea.

Numero rilievo 14 29 3 8 25

Località BF1 BF1 BF1 BF2 LAG

Superficie rilevata (mq) 8 2 2 10 2

Copertura totale (%) 100 100 95 95 95

Data 17.07.05 14.08.08 17.07.05 17.07.05 6.09.05

Dom. aggr. a Lysimachia nummularia

Lysimachia nummularia L. 5 5 5

Dom. aggr. a Gratiola officinalis

Gratiola officinalis L. + 1 5 5

Caratt. Plantaginetalia e Agrostion stoloniferae

Agrostis stolonifera L. 1 + + +

Carex hirta L. 2 1

Potentilla reptans L. + 1

Plantago major L. ssp. major + +

Ranunculus repens L. 1 1

Festuca arundinacea Schreb. ssp. arundinacea 1

Caratt. altri syntaxa dei Molinio-Arrhenatheretea

Juncus articulatus L. + + +

Juncus inflexus L. 1

Senecio aquaticus Hill. 1

Juncus effusus L. ssp. effusus 1

Prunella vulgaris L. ssp. vulgaris +

Poa trivialis L. +

Altre

Mentha aquatica L. ssp. aquatica 2 1 2 +

Eleocharis carniolica Koch 1 + + 1

Alisma plantago-aquatica L. 1 + +

Eleocharis palustris (L.) Roem. et Schult.

ssp. palustris 1 1

Lytrhum salicaria L. + 1

Bidens frondosa L. + r

Galium palustre L. ssp. palustre +

Hypericum peforatum L. +

Lolium multiflorum Lam. s.l. +

Peplis portula L. + +

Xanthium orientale L. ssp. italicum (Moretti) Greuter +
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per individuare eventuali tendenze dinamiche dei suoi 
popolamenti.
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